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Genova, 7 maggio 2025 

 

 

Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 

SEDE 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 

Oggetto: Sugli Ambiti Territoriali Sociali all’interno del nuovo Piano Sociale Integrato 
Regionale (PSIR)  

 

I sottoscritti consiglieri regionali, 

 
 
 
Premesso che: 
 in data 21 febbraio 2024, questa Assemblea Legislativa ha approvato in via definitiva, il nuovo 

Piano Sociale Integrato Regionale (PSIR) 2024-2026, che veniva rappresentato come il risultato 
di un lungo percorso di dialogo e confronto con i Comuni, il Terzo Settore, le parti sociali e 
diversi stakeholders, ed il frutto della collaborazione con Anci Liguria e Università di Genova; 

 lo scopo del   nuovo PSIR era delineare la cornice strumentale e tematica all’interno della quale 
gli Ambiti Territoriali Sociali (ATS) dovrebbero definire la propria strategia riguardo i servizi 
sociali sulla base dei bisogni rilevati all’interno delle rispettive aree di riferimento. Tra le 
principali novità, la nuova geografia degli Ambiti Territoriali Sociali che, in armonia con la 
normativa nazionale, coincidono con i Distretti Sanitari, e l’individuazione di nuove 
professionalità ritenute idonee a gestire e svolgere le attività; 

 anche per garantire la continuità di servizio degli ATS - a fronte della complessa 
riorganizzazione degli assetti territoriali che riduce la geografia dei servizi sociali liguri da 68 a 
18 Ambiti Territoriali Sociali degli ATS – in sede di approvazione dello Psir 2024-2026 è stata 
definita una «perequazione» per la quale gli ATS che con i nuovi criteri ricevono una dotazione 
maggiore solidarizzano - proporzionalmente alla dotazione aggiuntiva - con gli ATS che 



 

 

ricevono una dotazione minore, in modo tale che nessun ATS abbia un’assegnazione di risorse 
inferiore al -1% di quella che avrebbe ricevuto con i precedenti criteri di riparto; 

 
Considerato che al fine di favorire un percorso di accompagnamento degli Ambiti Territoriali 
Sociali - che si rendeva necessario a fronte della complessa riorganizzazione degli assetti territoriali 
che riduce la geografia dei servizi sociali e ne ristruttura la composizione professionale degli uffici - 
il Settore Politiche Sociali, Terzo Settore, immigrazione e pari opportunità ha previsto un ciclo di 
incontri formativi/informativi, rivolto agli Enti Locali liguri (rappresentanze politiche, dirigenti di 
settore sociale e ammnistrativi/finanziario, e personale tecnico sociale) per accompagnarli nella 
fase di scelta riorganizzativa degli assetti territoriali degli Ambiti Territoriali Sociali/Distretti 
Sociosanitari; 
 
 
Preso atto che: 

 il citato percorso di accompagnamento, ha comportato l’affidamento di due distinti incarichi 
ad un soggetto economico privato - a valere sulle “Spese per acquisto di servizi in campo 
sociale finanziate con quota del fondo regionale per le spese correnti per i servizi sociali” 
per un importo di € 73.192,68 IVA compresa per l’anno 2024 e di € 88.999,00 IVA 
compresa per l’anno 2025 – anziché coinvolgere Anci Liguria e Università di Genova come 
già avvenuto in sede di formazione del nuovo PSIR; 

 il termine affinché gli EELL possano valutare quale forma gestionale adottare per la 
condizione dei nuovi ambiti e assumere una decisione in merito, sembrerebbe essere stato 
già modificato almeno tre volte dall’approvazione del nuovo PSIR, prima entro la fine del 
2024, successivamente entro il 21 febbraio 2025 ed ora - giusta nota del Settore Politiche 
Sociali, Terzo Settore, immigrazione e pari opportunità prot.2025-0180737 del 1/04/2025 – 
sembrerebbe indicato nel 30 giugno 2025; 

 
 
Rilevato che nel corso del ciclo di conferenze dei sindaci di Asl che l'assessore regionale alla 
Sanità e alle Politiche Sociali ha promosso insieme a FEDERSANITA’ Liguria, a La Spezia, Chiavari, 
Genova, Imperia e Savona è emersa la necessità di un ulteriore e maggiore supporto da parte di 
Regione per l’attuazione del nuovo PSIR anche per favorire la decisione della forma gestionale 
degli ATS che i Comuni devono assumere; 
Appurato che tra le criticità emerse nel corso degli incontri quelle che maggiormente preoccupano i 
Comuni risulterebbero essere riconducibili: 
1. all’aumento dei costi del personale che, attraverso l’individuazione di nuove professionalità 

ritenute idonee a gestire e svolgere le attività del Piano, andrebbero ad impattare non solo 
sulla spesa del personale, ma anche sugli spazi assunzionali dei Comuni stessi creando 
difficoltà oggettive, qualora la scelta ritenuta idonea dovesse essere individuata in un percorso 
di attuazione del nuovo ATS attraverso lo strumento della convenzione ex-art.30 del TUEL. In 
particolare è stato anche sottolineato come essendo la figura del Direttore Sociale, secondo le 
previsioni del Piano sia di un dirigente, tale inquadramento per la professionalità individuata, in 
molti casi, non risulta neppure prevista negli organici dei Comuni; 

2. la certezza dei finanziamenti assegnati, per la garantire la continuità di servizio degli ATS, 
anche tenuto conto che, nonostante sia stato già annunciato il via libera della Regione Liguria 
al riparto sul territorio degli 8 milioni di euro del Fondo regionale per le Politiche sociali previsto 
per il 2025, ad oggi non risulterebbe ancora definitivamente assegnata la seconda rata del 
Fondo Nazionale per le Politiche Sociali (FNPS) 2024 e conseguentemente neppure la prevista 
«perequazione 2024» per la quale nessun ATS avrebbe dovuto ottenere un’assegnazione di 
risorse inferiore al - 1% di quella che avrebbe ricevuto con i precedenti criteri di riparto; 



 

 

Tenuto conto delle criticità emerse dal territorio e delle necessità di condividere con i Comuni 
e ANCI Liguria, un nuovo crono programma per una reale attuazione; 
 
Visto l’approssimarsi della scadenza del 30 giugno 2025 assegnata agli EELL per definire la 
forma gestionale da adottare 

 
 

 
INTERROGANO IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

 
 
Per sapere:  

 quali iniziative si intendono intraprendere per favorire il percorso di accompagnamento dei 
nuovi Ambiti Territoriali Sociali 

 
 se sono a conoscenza dei tempi con i quali sarà possibile procedere all’assegnazione della 

seconda rata del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali (FNPS) 2024 con la prevista 
“perequazione” 2024 secondo cui nessun ATS dovrebbe ottenere una un’assegnazione di 
risorse non inferiore al -1% di quella che avrebbe ricevuto con i precedenti criteri di riparto. 

 
 

 


